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Problemi tecnici
Entrata ritardata
per l’Italia?
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Il 29/11/1944 le camicie nere della Repub-
blica di Salò assassinarono a Brescia il diri-
gentepartigiano

dott. BRUNO VENTURINI
mentre tornavaal comandodelleFormazio-
ni «Garibaldi» operanti nella zona. Il suo sa-
crificio estremo come la funzionepatriottica
svolta dal suo Pci nel corso della lotta antifa-
scista della guerra di Liberazione nazionale,
della elaborazione e attuazione della Costi-
tuzione repubblicana, hanno dato alla figlia
Anna,allanipoteCristinalapossibilitàdima-
nifestare liberamente il loro pensiero, orga-
nizzarsi, iscriversi al Partito o movimento
consideratipiùconsoniai loro ideali.Questa
libertà è goduta da tutti gli italiani. Certo, il
Pds,comeprimailPci,puòavereoscillazioni
nella sua attività politica, ma non bisogna
mai dimenticare la disastrosa situazione
economico-sociale ereditata dai passati go-
verni dc e le incredibili difficoltà chedeveaf-
frontareper la ricostruzionedell’Italia.Mario
Mammucari è sempre vicino con il suo ani-
mo a Libera eRinaed Anna eCristina. Sotto-
scriveperl’Unità.

Roma,29novembre1996

LaPresidenzaeisenatoridelgruppodellaSi-
nistraDemocratica-l’Ulivo si unisconoaldo-
lore della famiglia per la scomparsa del pro-
fessoree

sen. PASQUALE SALVUCCI
Roma,29novembre1996

Il giorno 28 novembre è mancato all’affetto
deisuoicari

AUGUSTO MINARELLI
lo annunciano il figlio Lorenzo, la nuora Li-
bera, i nipoti Davide, Luca, il fratelloFernan-
do e famiglia. Il corteo funebre partirà dalla
piazzadiAnzolaEmiliadomanisabato30al-
le ore 11 per la chiesa parrocchiale ove sarà
celebrata la S. Messa indi la tumulazionenel
localecimitero.

AnzolaEmilia,29novembre1996

Lamoglie, il figlio, la figlia, ilgeneroelenipoti
ricordano con tanto affetto e rimpianto il ca-
ro

LEONELLO BALDASSINI
chelihalasciatidaottoanni.

Firenze,29novembre1996

I compagni dell’Udb del Pds di Albate (Co-
mo) annunciano l’improvvisa scomparsa
dellacompagna

ANDREINA GAFFURI
coniugata Rossini

PorgonoalmaritoRobertoeai figli le loropiù
sentitecondoglianze.

Albate-Como,29novembre1996

I compagni della Federazione di Como del
Pds sono fraternamente vicini al compagno
RobertoRossinieai familiariper la scompar-
sadellacaramoglie

ANDREINA GAFFURI
Como,29novembre1996

Teresa, Luisa, Federica,RosettaeRoberto ri-
cordanoconaffettoilcaro

DIONIGI
egli dedicanocon tutto il cuore l’affermazio-
ne elettorale frutto di quanto lui e tanti suoi
compagni ci hanno insegnato più con l’e-
sempio che con le parole. In ricordo sotto-
scrivonoper l’Unità.

Milano,29novembre1996

LiberaCallegariVenturinicon lasorella, la fi-
gliaelanipotericordano

BRUNO VENTURINI
comunista e partigiano ucciso barbaramen-
tenel1944dalleSS.

Milano,29novembre1996

L’Italia nonpotràaderire
completamenteentro i tempiprevisti
al trattatodi Schengenper la libera
circolazionedellepersone, se i
problemi tecnici dell’ordinatore
centrale che riunisce i dati sulle
persone ricercatenonsaranno risolti
rapidamente. Il ministrodell’Interno
Napolitano l’haannunciato ieri a
Bruxelles.Per il resto, ha
sottolineatoNapolitano, l’Italia ha
tutte le carte in regola.
Il problema, insomma,è tutto
tecnico. E lodovrà risolvere il
costruttoreBull eSiemens.
Attualmente infatti l’Italia, come
l’Austria, non èstata ingradodi fare i
test di caricamento dei dati nel
sistema informativoSchengen (Sis),
il cervellonecentrale installatoa
Strasburgo. E se i problemi tecnici
nonsaranno risolti nei prossimi
giorni, l’Italia nonpotràessere
prontaper il prossimo27marzo,
data fissatadallapresidenzadel
comitatoSchengen.Questoperché,
unavolta iniziata l’operazione, ci
voglionocirca centogiorni per
travasare i dati. Sempre ieri, l’Italia
haanchechiestodi fissare
un’eventualedata d’ingresso
intermedia, tra il 27 marzoe il 27
ottobre, datagià fissataper i nuovi
aderenti al trattatoe sceltaper farla
coincidere con i cambiamenti
invernali degli orari degli aerei.
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Francia, un’altra notte di falò
E il blocco provoca danni in tutta l’Europa UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI LECCE

AVVISO AI SENSI DELL’ART. 20 DELLA LEGGE 55/90
La gara di appalto-concorso per l’adeguamento del sistema elaborazione dati del
S.E.S.I.A. dell’Università di Lecce, esperita ai sensi dell’art. 16 lett. b) del D.L.vo
24/07/92 n. 358, è stata aggiudicata alla ditta IBM Semea S.p.A., via Tolmezzo n.
15 - Milano, per l’importo di L. 461.428.000, IVA esclusa.
Alla gara suddetta sono state invitate le seguenti ditte: 1) Alcros Informatica s.r.l. -
Ravenna, 2) Netsiel S.p.A. - Bari; 3) Alisea s.r.l. - Taranto; 4) Ing. C. Olivetti & C.
S.p.A. - Ivrea; 5) Bull IIN S.p.A. - Bari; 6) IBM Semea S.p.A. - Milano; 7) S.IN.CON
s.r.l.  - Taranto. 
Hanno partecipato le ditte di cui ai punti 5) e 6). Il Rettore prof. Angelo Rizzo 

I camionisti non mollano e rifiutano quella che considera-
no un’«elemosina» sui salari. Malgrado il governo Juppè
avesse tentato di vendergli come un «successo» l’accordo
raggiunto mercoledì sulla pensione a 55 anni e altri punti e
si offra di sciogliere con un decreto il nodo di come calco-
lare le ore di lavoro da pagare integralmente. Intanto la si-
tuazione si incancreniva, anche se il governo ha escluso di
ricorrere ai carri armati per smantellare le barricate di Tir.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG— PARIGI. «Dopo tutto quel che
abbiamo passato dovremmo ac-
cettare l’elemosina di 50 franchi
(15.000 lire) al mese?». C’era rab-
bia ieri attorno ai falò con cui cer-
cano di scaldarsi i camionisti ai
posti di blocco. Ma anche stan-
chezza. Per il freddo diventato
pungente, il nevischio che copre
l’asfalto, gli undici giorni a cucina-
re all’aperto e le notti passate all’a-
diaccio. «Ma che vadano a quel
paese!Daquinoncimuoviamo».

Il giorno dopo l’accordo su due
dei tre dossiers della vertenza, le
pensioni a 55 anni, dopo 25 di
contributi, anzichè a 60, e l’impe-
gno a pagare tutte le ore conside-
rate «di lavoro», la trattativa si era
rotta nella notte sulla questione
più spinosa: l’aumento salariale
che avrebbero portato a casa. E il
mediatore nominato dal governo
Juppè le aveva abbandonate so-

stenendo che la sua parte era fini-
ta, su quest’ultima questione toc-
cava a padroni e camionisti met-
tersi d’accordo. «Non sono più
comprensibili i blocchi», aveva di-
chiarato il governo. Ma i camioni-
sti non le pensano così. «Abbiamo
i risultati delle assemblee ai posti
di blocco in 15 dei 2o settori - cioè
un quinto del Paese - e il 100% è
per continuare la lotta», dicono i
sindacalisti. Risultato: l’agitazione
continua, le barricate non vengo-
no smobilitate, i posti di blocco re-
stano 240 in tutta la Francia, appe-
na qualcuno in meno dei 250 del
giorno prima, e, soprattutto resta-
no bloccati i principali depositi di
carburante, con migliaia di distri-
butori di benzina già a secco nel
Sud e nel Centro del Paese. Anche
se ieri si è alleggerito l’assedio di
Parigi, e sono stati «liberati», con-
sentendogli di ripartire verso l’In-

ghilterra, un migliaio di camion
britannici, in altri gangli strategici
la pressione è aumentata anzichè
attenuarsi, ed è stato nuovamente
interrotto, tra gli altri, il tunnel sotto
ilMonteBianco.

A metà giornata il governo ave-
va annunciato un nuovo «compro-
messo». «Sinora Le parti hanno
previsto l’istituzione di un gruppo
di lavoro per discutere la nozione
precisa di tempo di lavoro. Una
volta acquisito il princio che se un
autista lavora dieci ore non può
più essere pagato come se ne
avesse lavorate 9, gli resta da con-
cordare più precisamente cosa si
intende per ore lavorate. Se le par-
ti non riescono a mettersi d’accor-
do rapidamente, da qui a un paio
di settimane, allora interverrà il go-
verno tranciando la questione con
un decreto», ha spiegato il mini-
stro dei Trasporti di Juppè, Ber-
nard Pons. Maancora ieri seranon
aveva convinto i camionisti, che
evidentemente non si fidano trop-
po.

I camionisti, i cui salari medi so-
no aumentati dal 1992 molto me-
no che per l’insieme dei lavoratori
francesi, puntavano ad almeno un
10% in più per recuperare il diva-
rio. Tra una concessione e l’altra
hanno sinora ottenuto crica 3% di
aumenti in busta paga. «5% sareb-
be un risultato buono», si sentiva
dire ieri attornoai falò.

Una nuova riunione era previ-
sta per stamane. Ma la situazione
rischia di incancrenirsi se non si
riesce a concludere entro il week-
end. Con la paralisi checontinuaa
mordere ancor più duramente,
specie a causa delle pompe di
benzina a secco, e anche in termi-
ni di perdite per le fabbriche rima-
ste senza parti di ricambio, o con
uno sgretolarsi per stanchezza del
movimento. Ieri continuava lo
sciopero del personale navigante
aereo. Ma erano cessati gli sciope-
ri di solidarietà tra i ferrovieri. Per
tutta la giornata si erano diffuse
voci su un possibile intervento del-
la polizia e dei carri armati dell’e-
sercito per sgomberare le barrica-
te di Tir, come era avvenuto nel
’92 col socialista Beregovoy al go-
verno. Ma il governo ha smentito
decisamentequesta ipotesi.

Lo sciopero sta intanto provo-
cando conseguenze in tutta l’Eu-
ropa. I distributori e i negozi di
Ventimiglia sono stati presi d’as-
salto per l’esaurimento delle scor-
te in tutta la costa azzurra france-
se. In Spagna diverse attività indu-
striali risentono del mancato arri-
vo di componenti indispensabi-
lialla produzione mentre Gran
Bretagna e Germania stanno «se-
riamente valutando» la possibilità
di chiedere i danni al governo
francese per il blocco dei porti e
delle frontiere.

Lunedì 15 tir
europei
in piazza
a Milano

I VIAGGI IN TUNISIAIN MAROCCO
IN SPAGNAE IN PORTOGALLO

TUNISIA. L’INCANTO DELLE OASI 
Partenza ogni settimana da Milano Verona Bologna con volo speciale
Partenza da Roma con riduzione sulla quota di partecipazione
Durata 8 giorni (7 notti)
- L’itinerario: Italia/Hammamet-Tunisi-Cartagine- Kairouan-Tozeur (Nefta-Ke-
bili)-Douz -Djerba (Gabes-El Djem)-Monastir/Italia
Quota di partecipazione da lire 983.000
- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide
locali.

MAROCCO. LE CITTÀ IMPERIALI
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Marrakech (Casablanca) - Rabat (Meknès-Volubilis) - Fès
(Beni Mellal) (Ourika) - Marrakech/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.199.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pensione
completa esclusi due giorni in mezza pensione, tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali.

MAROCCO. IL MAGICO SUD
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Marrakech (Ouarzazate - Zagora Alnif) - Erfoud  - Tineghir -
Ouarzazate - Marrakech/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.246.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pen-
sione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide lo-
cali.

SPAGNA. IL FASCINO DELL’ANDALUSIA
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Malaga/Torremolinos - Granada - Cordoba (Ecija) - Siviglia
(Ronda) - Torremolinos/Malaga/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.306.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la mez-
za pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide locali.

GRAN TOUR DEL PORTOGALLO
Partenze da Milano e da Roma con volo Tap il 30 dicembre - 6 e 20 gennaio - 10 e
17 febbraio - 3 e 24 marzo.
Durata  del viaggio 8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Lisbona-Oporto-Provincia del Minho (Porto)-Coimbra (Fa-
tima-Tomar-Marvao)-Castelo de Vide (Evora)-Lisbona (Sintra-Estoril) /Italia.
- Quota di partecipazione da lire 1.630.000 
La quota comprende: il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
mezza pensione con le bevande ai pasti, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali.

MILANO
Via Felice Casati 32 

Tel. 02/6704810-844 - Fax 02/6704522

E-MAIL: L’UNITÁVACANZE@GALACTICA.IT

Lunedì prossimounamanifestazione
simbolica con lapartecipazionedi
quindici camionisti in
rappresentanzadei vari paesi
dell’Unioneeuropea si svolgeràa
Milano in solidarietà con il fermo
francesedell’autotrasporto. L’ha
annunciato ieri PaoloUggè,
segretariogeneraledella
Federazioneautotrasporto italiano,
rilevandoche il problemanonèsolo
francese ma, appunto, europeo. E
che tra l’altro «coinvolge
pesantementeanche l’Italia».
Secondo il programmadella
manifestazionemessoa puntodalla
Federazioneautotrasporto italiano,
lunedì2 dicembre i quindici tir
provenienti dall’Europa
raggiungerannopiazzale Loretoa
Milanoeda lì simuoveranno in
corteoguidandoper corsoVenezia.
Un’invasionedei «bestioni»della
strada inpiena regola, chenonpotrà
certopassare inosservataagli occhi
dei milanesi. Alla basedellaprotesta
degli autotrasportatori europei c’è,
tra l’altro, la richiestadi una
riduzionedel prezzodel gasolioper il
settore.

IL CASO Nuovi documenti escludono che «Le Jardin a Auvers» possa essere un falso

Torna all’asta l’ultima tela di Van Gogh
Torna all’asta a Parigi il più «atipico» dei quadri di Van
Gogh. Per molti il «Jardin a Auvers» è un «capolavoro che
preannuncia l’astrattismo». Per altri un «pastiche» del bril-
lante falsario ottocentesco Schuffenecker. Nuovi documen-
ti secondo cui sarebbe appartenuto alla cognata del pittore
fanno propendere per l’autenticità. Salvando dal ridicolo il
governo francese costretto dai tribunali ad indennizzare il
penultimo proprietario che non potè venderlo all’estero.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

— PARIGI. L’ultima volta, nel 1992,
era stato venduto all’asta all’Hotel
Druot per 55 milioni di franchi, una
quindicina di miliardi di lire, «bazze-
cole», per così dire, per un Van
Gogh, e non un Van Gogh qualsiasi
ma uno degli ultimi quadri dipinti
nel 1890 ad Auvers sur Oise, prima
che si sparasse. Ma dopo una lunga
vertenza giudiziaria il venditore, il si-
gnor Jean Jacques Walter, che l’ave-
va ereditato dal padre, era riuscito a
farsi pagare dallo Stato francese un
ulteriore indennizzo di 145 milioni di

franchi, tre volte il prezzo battuto al-
l’asta. Il tribunale aveva accolto la te-
si che era stato danneggiato dal di-
vieto di esportare l’opera, che avreb-
be potuto rendergli di più a New
YorkoLondracheaParigi.

Il «Giardino ad Auvers» ritorna il 10
dicembre in vendita, ad un’asta or-
ganizzata dal prestigioso studio Ta-
jan all’Hotel George V. Perchè nel
frattempo è morto il nuovo proprie-
tario, il banchiere Jean Marc Vernes,
già socio, nonchè esecutore testa-
mentario di un altro celebre suicida,

Raul Gardini. Ma con una non tra-
scurabile complicazione: il moltipli-
carsi negli ultimi mesideidubbi su se
si tratti effettivamente di un quadro
di Van Gogh. Cosa che aggiungereb-
be una tremenda beffa al danno per
il contribuente francese, che, in que-
sto caso, avrebbe sborsato una som-
ma enorme per conservare in patria
un falso, senza peraltro nemmeno
entrarne in possesso o poterlo vede-
re inunmuseopubblico.

Davvero imbarazzante. Tanto che
il quotidiano «Figaro» l’estate scorsa
aveva deciso di cestinare una seriedi
articoli del proprio critico d’arte,
Jean Marie Tasset, frutto di mesi di
indagine, che ne mettevano in dub-
bio l’autenticità. Anche perchè il si-
gnor Vernet, genio della finanza che
era riuscito a farsi nazionalizzare a
prezzo d’oro la sua banca sull’orlo
del fallimento e poi, in sostanza, farsi
indirettamente sovvenzionare l’ac-
quisto del Van Gogh, era azionista
del giornale. Prima di Tasset ad
esprimere pesanti dubbi erano stati
Benoit Landais, un esperto francese

che vive in Belgio e da sei anni inda-
ga sui falsi Van Gogh, e l’ingegnere
italiano Antonio de Robertis, che
aveva già contestato gli ancor più fa-
mosi «Girasoli» e tiene un sito Inter-
netper i fansdelpittore.

La controversia riguarda lo stile di
un quadro completamente diverso
dagli altri 68 dipinti da Van Gogh ad
Auvers, al ritmo frenetico di uno e
mezzo al giorno. E soprattutto il fatto
che somiglia un pò troppo ad altri
due Van Gogh - questi di incontesta-
ta autenticità - che facevano parte
della collezione di Amedee Schuffe-
necker, amico di famiglia dei Van
Gogh. Il sospetto è che l’autore sia
Claude Emile Schuffenecker, fratello
di Andree, pittore e geniale falsario
che si divertiva ad imitare, e talvolta
mescolare in originali «pastiches» te-
le di Monet, Seurat, Gauguin e, ap-
punto,VanGogh.

Altri esperti ribattono che il «Jar-
din à Auvers» - un’interpretazione
impressionistica di 65 cm per 81, che
ha il fascino e il mistero di un giardi-
no zen - è talmente originale che

nessun falsario avrebbe potuto
crearlo dal nulla. Anzi, lo considera-
no, proprio per la sua «atipicità» una
delle più grandi tele di Van Gogh.A
sostegno della tesi dell’autenticità è
venuto ieri un documentato articolo
su “Le Monde”. Ne viene fuori che la
galleria acquistò nel 1908, per 1650
fiorini, un “Giardino” di Van Gogh
da “Frau” Cohen-Gosschalk, cioè
dalla cognata di Van Gogh. La dedu-
zione è che se il primo dei circa
quindici proprietari per le cui mani è
passato il quadro era una familiare
del pittore, non può trattarsi di un fal-
so. Anche se in realtà di «giardini»
Van Gogh ne dipinse ben 17 e niente
provache si tratti propriodiquesto.

Malgrado la scia di dubbi e pole-
miche, si valuta che il “Giardino di
Auvers” possa essere battuto attorno
ai 50 milioni di franchi. E l’impressio-
ne è che a questo prezzo dovrebbe
cercare di aggiudicarselo un museo
francese, se non altro perchè i fran-
cesi hanno già sborsato tre volte tan-
to solo perchè non se ne andasse al-
trove. - Si.Gi.


